
lezioneseoltobrezoiqtapartire dalla formula dei costruttori di
lenti

f- + la = ¥ e)

vediamo come mia la distanza dell'immagineq ,

al variare della distanza p
a cui viene messa la sorgente ( oggetto )
ui alcuni casi particolari .

Dalla (a) otteniamo

q = tpp- f
e quindi :



In particolare abbiamo : q = tpp-f
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Un modo veloce per stimare la focale di
una lente è guardare dove si torna

l' nnnragine di una sorgente
"

lontana
"

. Gia
'

una Sar-



gente posta a tot ansante una stima
di f con un errore del 5 %

.



per una lente divergente :
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l' immagine di una lente divergente e
'

sempre VIRTUALE (qlo ) .



Calcoliamo adesso che si comporta una
coppia di lenti vicine

fa fa

i
-

d

Était → ti È - È{ Esiti. È in
pa = - qxd e quindi per d→ o ( o ovunque
trascurabile rispetto a pa )

I. = - { =# - Ì )
e quindi sostituendo nella (2)

" ti È → ÌtÈÌ
Il doppietto di link di focale fa , fa si comporta quindi
come un' unica lente un focale data dalla relazione :

÷eÈ



Utilizzando quanto abbiamo appena visto ,
siamo nei grado adesso di calcolare la

lunghezza di un occhio miope sapendo
che richiede la correzione di una lente

un potere diottrica di - 1 diottria :

L' occhio si può schematizzare come composto
da una lente ( il cristallino ) e da
un piano su cui si deve formare l'immagine(la retina) .

In un occhio normale un oggetto posto
all' infinito

t
.

torna una-
.
.
.
-

- immagine
Lor

sulla retina
.

Da questo segue che la
lunghezza dell' occhio normale ( Lon ) è

uguale alla focale del cristallino ( fa )
a riposo fe = Ln
Cnrsidri amo adesso il caso di un occhio



miope fa
-

-

Lon

e chiamiamo la distanza tra cristallino e

retina Lom . Poiche' nei miopi Lom > Lon

l' nnmagine di un oggetto all' infinito si
firma prima del piano della retina .

Vediamo cosa succede mettendo lacorrezionecon { = - am
"

( a diottria )

-
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Lon te Lon

÷ = È + È



film Lm
( on = - =

--

Lon -1 fa Lon -1

Dato poi che Lm e 17mm → Lam - 17.294mm

¥ ( diottrie ) Lomcmm ) t.mn/Lm

-

-1 17.294 1.017:/ :S:/ :O:
- 4 18.240 1.073

- 5 18.579 1.092



Quanto visto finora sulle lenti ci permette
adesso di capire il ruolo di oculare

,cannocchiale
e collimatore nello spettrometro

che usiamo mi laboratorio
.
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Supponiamo di avere un oggetto esteso

indicato mi figura dalla freccia blu .

ci

chiediamo quale sia la sua immagine
formata dalla lente di focale f .
Per costruire l' immagine utilizziamo
la propagazione di alcuni raggiluminosidi cui conosciamo il comportamento :



il raggio rp parallelo all' asse ottico passa per il fuoco

semola noi Fa

il raggi rf che passa per il fuoco prima no Fi dopo
la lente è parallelo all' asse ottico

il raggio re che passa per il centro di una lente
sottile non viene deviato

E
'

quindi sufficiente tracciare due di questi

raggi per ottenere l' immagine di un oggetto esteso .



Nel caso di una lente divergente avremo :

il raggio rp parallelo all' asse ottico passa per il fuoco

semola noi Fa

il raggi rf che passa per il fuoco prima no Fi dopo
la lente è parallelo all' asse ottico

il raggio re che passa per il centro di una lente
sottile non viene deviato



Immagine di un oggetto : INGRANDIMENTO

¥-9

L' ingrandimento M è il rapporto fra ledimensionitrasversali h
'
dell' immagine

e quelle h dell' oggetto .
Per tenere conto

che l' immagine e
' invertita si introduce

un segno meno :

M = -
L '

T

Il suo valore ui base alle distanze pe q

si può trovare osservando che i duetriangoliBAC e Dee sono simili da cui segue .

÷ . E → m=



La LENTE DI INGRANDIMENTO

la forma più semplice di microscopio si può
ottenere utilizzando una lente diingrandimentoche è costituita da una lente

ornargente ponendo l' oggetto a distanza
pcf

f- kf of pif = =kfkf-f k-1

Ma -7 . -If if = In
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